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Incendi 
Denunciati 
tre sindaci 
lucani 
• i POTENZA. Sono stati de­
nunciati alla magistratura per­
ché ritenuti responsabili di In­
cendio colposo I sindaci di tre 
comuni del materano. SI tratta 
di Salvatore Incampo sindaco 
di Grasso, Umberto Uuria di 
Triedrico, e Domenico Izzo di 
Montalbano Ionico. Al termi­
ne delle indagini svolte da ca­
rabinieri e guardie forestali su­
gli incendi verificatisi nei gior­
ni scorsi in provincia di Male-
ra si è appreso che 1 tre ammi­
nistratori sono accusati di non 
avere adeguatamente control­
lato il fuoco acceso nelle di­
scariche comunali per la di­
strazione dei riliui! solidi urba­
ni. Le fiamme per questo si 
sarebbero estese a campi e 
boschi, Insieme agli ammini­
stratori sono state denunciate 
alla magistratura per lo slesso 
reato altre 32 persone,ira le 
quali agricoltori che hanno 
bruciato le stoppie dei propri 
campi Prima della data previ­
sta da un'apposita legge re-
glonale.ln Basilicata dal 25 lu­
glio fono divampali 372 in­
cendi. 

Sondaggio 
I comunisti 
OK ai limiti 
di velocità 
MB ROMA. I comunisti sono 
« grande maggioranza favore­
voli al limiti dì velocita Imposti 
dal ministro socialdemocrati­
co Ferri, però sollecitano l'a-
bollzlono del pedaggi auto­
stradali dllferenslati per classi. 
Vari sondaggi eseguiti nelle 
feste de «l'Unita» In corso di 
svolgimento in tutta Italia so­
no terminati con schiaccianti 
pronunciamenti a favore del 
DO e 110 chilometri all'ora. 
«Pero la nuova base postco-
munlsia - affermano Patrizio 
Roventi (Lupo solitario) e 
Maurizia Giusti (Syusy Blady), 
conduttori del «gioco della 
politica» durante II quale il 
pubblico delle leste viene In­
terrogalo - non viaggia più 
con piccole cilindrate, niente 
"SKoda" e "500", ma cilin­
drate medie e grandi, E se 
queste autovetture debbono 
viaggiare come quelle piccole 
ci pare giusto che II pedaggio 
non sia più differenziato per 
classi, Ecco finalmente l'abo­
lizione delle classi», 

È successo ieri all'alba , 
Una lunga fila di 4260 auto 
ha praticamente «collegato» 
Modena con Bologna 

Primo colpo all'esodo intelligente 
Ai vacanzieri nostrani 
si sono aggiunti gli stranieri 
diretti alla riviera romagnola 

I tedeschi intasano V Autosole 
Esodo intelligente? Partenze alternative? Gii italia­
ni hanno (atto una scorpacciata di consigli e ieri, 
quando ci si aspettava un calo delle truppe in mar­
cia per il mare c'è stato invece il boom. Sull'Auto­
strada del Sole è stato stracciato ogni record, tra 
Modena e Bologna si è formata un'armata di va­
canzieri «a passo d'uomo» lunga quaranta chilome­
tri, E l'Automare stava per (are crack. Invece... 
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sra BOLOGNA. La «fisarmo­
nica» tanto temuta c'è slata: 
dalle sei di ieri mattina a 
mezzogiorno l'Autostrada 
del Sole, tra Modena e Bolo­
gna, ha fatto il pieno. Le due 
città emiliane sono state 
collegate da una intermina­
bile fila di automobili, E tra 
le cinque e le sei i vacanzieri 
hanno ottenuto il guinness 
dell'esodo: 4260 vetture in 
fila verso le spiagge. Nono­
stante questa grande ressa 
la circolazione non ha rag­
giunto la paralisi, immanca­
bile negli anni scorsi e, fino 
nel pomeriggio, non vi sono 
stati Incidenti gravi. 

Primi «responsabili» di 
tutto questo I turisti tedeschi 
scesi dalla Germania In gran 
numero tanto che il primo 
intoppo è stato registrato a 
notte fonda sull'Autobren-
nero che incrocia l'Auto­
strada del Sole in territorio 
modenese. Per tutta la mat­
tina tra Modena e Bologna 
gli automobilisti hanno viag­
giato a passo d'uomo; spes­
so brevi soste si sono alter­
nate a brevi corse. Il punto 
critico a Bologna. Fino alle 
porte del capoluogo emilia­
no l'Autosole viaggia a tre 
corsie e anche Ieri è riuscita 
a smaltire il traffico. 

«Ma a Bologna-dicono al 
centro Operativo della so­
cietà Autostrade di Casalec-
chlo di Reno • solo una par­
te degli automobilisti prose­
gue per Firenze, Il "grosso", 
cioè 3000 vetture su 4200, 
prosegue per l'Ai 4, cioè per 
Rimini-Ancona». Sulla tan­
genziale bolognese (12 cor­

sie, delle quali solo quattro 
per il traffico in transito sul-
Ì'A14) la circolazione ha su­
bito Ioni rallentamenti do­
vuti alla saturazione dell'Au-
lomare che prosegue per Ri­
mini. Non vi sono state so­
ste prolungate sotto la mor­
sa dei 34 gradi, ma fino a 
mezzogiorno il rischio di un 
super-ingorgo non si è al­
lontanato. Poi la marcia ver­
so il mare è ripresa più spe­
dita. 

La nuova, massiccia on­
data dell'esodo era inattesa. 
Gli esperti, per la verità, ave­
vano messo in guardia: «Il 
primo agosto può "cadere" 
in qualsiasi giorno della set­
timana - dicono alla Società 
Autostrade - ma tradizional­
mente è il giorno di maggior 
traffico», li calendario delle 
vacanze segue insomma 
una logica consolidata e il 
•tutto esaurito» della Riviera 
Romagnola lo conferma, 
ma è chiaro che moltissimi 
automobilisti erano convinti 
di aver «intelligentemente» 
evitato le grandi masse del­
l'esodo e si sono messi al 
volante fiduciosi. Domenica 
pomeriggio la grande fuga 
dalle città sembrava finita, 
invece, verso le 18, la folla 
di automobilisti si è ingros­
sata. Verso sera tra Modena 
e Bologna viaggiavano già 
3500 automobili all'ora. Per 
tutta la notte decine di mi­
gliaia di automobili hanno 
preso la via del mare. Tra le 
4 e le S, a S. Lazzaro, verso 
Rimini, sono state contate 
3000 auto, 3100 un'ora do­

po, cioè mentre poco lonta­
no, sull'Autostrada del Sole, 
veniva raggiunto il record 
dei 4260 passaggi. A quel 
punto è scattata l'emergen­
za. Polstrada e Società Au­
tostrade hanno avuto chiaro 
che il rallentamento poteva 
trasformarsi in paralisi. Po­
co dopo, verso le S, è stato 
chiuso il «rubinetto» del-
IA22 a Campógalliano («in­
crocio» Autobrennero-Au-
tosole); le entrate sono state 
limitate ad un solo casello. 
Tra le migliaia di tedeschi 
che si accalcavano qualcu­
no ha accolto il consiglio di 
proseguire lungo la via Emi­
lia, ma la maggioranza degli 

automobilisti ha preferito 
aspettare pazientemente 
l'ingresso in autostrada. 
Verso le 12, quando a Bolo­
gna «l'imbuto» si stava libe­
rando, sono stati aperti nuo­
vi caselli. Più tardi, a metà 
giornata, c'è stato un mo­
mento di pausa su tutta la 
rete emiliano romagnola; 
ma tra le M e l e 15, sull'Ai, 
sono stati rilevati 3115 pas­
saggi. E a detta degli esperti 
anche quella di oggi sarà 
una giornata calda. Ieri co­
munque c'è stato il clou 
dell' esodo: da mezzanotte 
alle 14 sono transitate sulle 
Al 4 6 . 0 0 0 auto, sabato, in 
24 ore, i passaggi erano stati 
60.OOO, domenica 74.000. 
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Esodo a 110 
Morti su strada 
dimezzati Una Immaaine di esodo sulle autostrade verso i tuonili di villcaoiatura 

• a ROMA. Ancora giornata 
d'esodo Intelligente quella di 
ieri e si conferma la tendenza 
al viaggio «notturno». Traffico 
intenso su strade ed autostra­
de con putite alte sulla Mila­
no-Bologna, sulla Salerno-
Reggio Calabria, sulla Berga­
mo-Mestre e sulla Udine-Tar­
visio. Due gli incidenti mortali 
nella notte tra domenica e Ieri 
sulla «A 3» i all'altezza dello 
svincolo di Tarala (sulla Saler­
no Reggio Calabria) ha perso 
la vita una donna di 37 anni 
Teresa Mlsiti di Reggio Cala­
brie ed all'altézza di Diamante 
è morto un motociclista di 27 
anni, Ciro De Martirio. Una co­
lonna di veicoli di 10 chilome­
tri si è formata al casello d'u­
scita della.A 4» a Mestre. I da­
ti fomiti dalla Società auto­
strade indicano chiaramente 
il nuovo trend dell'esodo « al 
fresco». Nella notte tra dome­
nica e Ieri sono usciti da Mlla-
no-Melegnano In direzione 
sud 1.800 veicoli all' ora in 
media. Dopo una contrazione 

di 1.500 auto nella fascia tra 
l'una e le tre di notte è stato 
un crescendo che ha raggiun­
to la cifra di 2.000 veicoli al­
l'ora ora tra le tre e le dieci del 
mattino. Sostenuti («passaggi 
notturni» anche sulle altre au­
tostrade. «Partenza intelligen­
te», Insomma, e movimento 
veicolare abbastanza ordinato 
anche nella prima giornata di 
agosto, a conclusione di 
unaaquattro giorni» sotto il se­
gno dello svuotamento delle 
grandi città. Anche Ieri sulla 
rete autostradale sono stati 
superati I due milioni di veico­
li-passeggeri: sulla sola rete 
Iri-Italstat da giovedì a dome­
nica hanno circolato quasi 4 
milioni e 800 mila veicoli con 
un aumento del 6.1% rispetto 
allo scorso anno,Il volume del 
traffico autostradale aumenta, 
ma si riducono decisamente 
gli incidenti. I sinistri nella» 
quattro giorni» dell'esodo so­
no stati 227 ( contro 1346 del 
corrispondente periodo del 
1987),i morti sono stati 4(9 

nel 1987), ed Iteriti 126(172 
lo scorso anno). Meno inci­
denti stradali, meno feriti, ma 
tre morti in più dicono Invece 
I dati complessivi del Ministe­
ro degli Interni che prendono 
in esame tutto il traflico e non 
solo quello autostradale. Han­
no circolalo sulle strade ed 
autostrade italiane nove milio­
ni di veicolasi sono verificati 
2,042 incidente contro I 
2.229 del 1987), che hanno 
causato la morte di 73 perso-
ne(70 i morti dello scorso an­
no) ed il ferimento di 1.687 
persone(1.935 nel 1987). Per 
quanto riguarda,!! consuntivo 
del mese diiugiio confrontato 
con il luglio '87 sono diminuiti 
i morti ( meno IX) e sono au­
mentati I feriti ( più 0.7»). Le 
intrazioni per il superamento 
del limite di velocità sono sta­
te, sempre nel luglio, 8.000 
contro le 16,000 dell'anno 
scorso. E 15.000 delle multe 
sono state fatte nello scorso 
week-end. Il ministro ai Lavori 

Pubblici Ferri, autore del de­
creto sui limiti di velocità, at­
tende Il settembre per una va­
lutazione complessiva dei ri­
sultati, ma già mostra soddi­
sfazione. « Questa sperimen­
tazione - afferma - è stata im­
portante e se ne dovrà tenere 
conto». 
Incidenti In montagna 
Quattro morti in montagna: 
due rocciatori Enrico Multi di 
Parma e Valerio Bruschi di 
Piacenza sono precipitati dal 
Crozon del Bren|a;in Val di 
Landro ha perduto la vita una 
ragazza tedesca , Yuppe 
W ^ l t e n e l m e r a n e M l r l I 
sto ucciso un anziano parroco 

Un Incendio doloso ha deva­
stato trenta ettari di bosco a 
Mezzana in Agro in provìncia 
di Foggia: nel cosentino si è 
sviluppato un incendio con un 
fronte di fuoco di 200 metri 
ed anche nel catanese le fiam­
me hanno divorato tre ettari di 
bosco. 

Una coltivazione di cozze quasi tutte morte per la mancanza di 
ossigeno nell'acqua 

Urge intervento 
per salvare 
cozze e vongole 

FRANCO STEFANI , " 

• I FERRARA. I ministri per la 
Protezione civile Lattanzio e 
dell'Ambiente Ruffolo diran­
no oggi cosa intendono fare 
per la sacca di Gora, tremila 
ettan di laguna dove, da molti 
giorni, un'eccezionale eutro­
fizzazione algale ha provoca­
to una grande morìa dì pesce, 
cozze e vongole veraci, con 
ingenti danni economici ed 
ambientali. A C-oro, centro 
lerrarese che si affaccia sul­
l'Adriatico, il consiglio comu­
nale ha dichiarato lo stato d'e­
mergenza. 

L'acqua della sacca conti­
nua ad essere calda, il sole 
picchia inesorabile. Le alghe 
verdi e rosse fioriscono e fan­
no mancare l'ossigeno a Coz­
ze e vongole, Sono morti sul 
banco naturala migliaia di 
quintali di cozze, cosi come 
nel 33 impianti artificiali di 
proprietà del Consorzio pe­
scatori di Coro; in decine dì 
impianti di vongole veraci non 
si trova più un mollusco vivo. 
Il danno presunto, ma si tratta 
di stime provvisorie, è dì circa 
7 miliardi. 

Nello «scannone», la lingua 
di terra e sabbia che divide la 
laguna dall'Adriatico, I pesca­
tori hanno aperto due varchi, 
per immettervi acqua riiarìna 
e creare una movimentazione 
assolutamente necessaria. 

I tagli si sono rinchiusi, ma 
il consiglio comunale di Coro, 
sabato scorso, ha dichiaralo 
lo stato di emergenza, su pro­
posta della giunta monocola-
re comunista. Ora è II Comune 
ad essersi preso in carico I 
due varchi, per riaprirli e ren­
derli funzionali. Ma dovrà in­
tervenire la Protezione civile. 

È una lotta contro il tempo, 
tenendo conto che anche Ieri 
la temperatura dell'acqua ol­
trepassava i 30 gradi centigra­
di e che per venerdì si preve­
de il «morto d'acqua», cioè 
l'assenza di maree. 

Nei giorni scorsi il ministro 

per la Protezione civile, Lat­
tanzio, era stato energicamen­
te sollecitato ad intervenire da 
Luciano Guerzoni, presidente 
della Giunta regionale. Anche 
l'on. Antonio Rubbi, del Pei, 
ha compiuto un passo in que­
sto senso. Finalmente, stama­
ne a Roma, Lattanzio incon­
trerà i rappresentanti della Re­
gione, della Provincia di Fer­
rara e del Comune di Coro, 
che si sono mossi d'Intesa col 
prefetto di Ferrara. «Al mini­
stro - ha spiegato Ieri Giusep­
pe Cavioli, assessore regiona­
le all'Ambiente - chiederemo 
un intervento immediato per 
far fronte alla situazione pe­
santissima della sacca di Co­
ro, e di farsi promotore anche 
degli interventi necessari e ur­
genti a fronteggiare 1 danni al­
le attività di acquacoltura e 
della pesca, colpite da un'ec­
cezionale moria». 

La delegazione, sempre og­
gi, sì vedrà con il ministro par 
l'Ambiente Ruffolo", al quale, 
ha precisato Cavioli, verrà 
chiesto che la presidenza dal 
Consiglio dichiari «area a ri­
schio di crisi ambientale» Il 
bacino Burana-Po di Volano, 
della quale la sacca di Coro è 
la punta più acuta. 

Dell'area a rischio ambien­
tale deve far parte, secondo 
Cavioli, la zona di massima 
concentrazione per l'alleva­
mento di suini compresa nelle 
prevince di Modena, Reggio 
Emilia e Parma, dalla quale 
parte uno dei maggiori appor­
ti inquinanti che finisce'nella 
sacca. «A Ruffolo - ha conclu­
so Gavioli - chiederemo di fi­
nanziare il progetto dì risana­
mento della sacca di Cloro, 
per 14 miliardi e mezzo, già 
segnalato dalla Regione come 
un tassello importante per il 
Parco del Delta del Po, previ­
sto dal piano triennale di tute­
la ambientale presentato da 
Ruffolo e in approvazione al 
Senato». 

CIELO AZZURRO, MARE W 
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La Farmoplant 
è stata chiusa. 
La spiaggia, il mare, il cielo 
sono puliti. 
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PUANA 
COSTA TOSCAHAJLTUO MARE DI SEMPRE 
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